
  

   

Roma, 21/02/2025 

 

COMUNICATO 
 

Nel corso della giornata di ieri si è tenuto un incontro dell’On. Ministro Tajani e dei 

Vertici dell’Amministrazione con le OO. SS., al fine di illustrare un progetto di riforma 

volto a modernizzare il MAECI e rendere la sua struttura più al passo con le nuove 

sfide derivanti dalla rapida evoluzione del contesto internazionale e tecnologico.  

Il Ministro ha in particolare posto al centro dell’attenzione l’esigenza di soluzioni 

organizzative mirate a conferire maggiore efficacia alla proiezione internazionale del 

Dicastero in campo economico, culturale e sportivo, al fine di incrementare l’export 

italiano e agevolare la diffusione delle imprese italiane all’estero.  

Parimenti, sul piano interno, la riforma si pone l’obiettivo di assicurare una maggiore 

capacità di reazione alle sollecitazioni che provengono sul piano informatico nel settore 

della cybersicurezza e dell’intelligenza artificiale. 

Per tali obiettivi il Ministro e il Segretario Generale nei loro interventi hanno 

annunciato l’intenzione di rimodellare la ripartizione di competenze tra le varie 

strutture del Ministero, prevedendo in particolare, la creazione di una nuova figura di 

Vertice (Vice Segretario Generale per la crescita) che dovrebbe assicurare il 

coordinamento delle varie Direzioni Generali per quanto concerne la materia 

economica, mentre sul piano politico opererebbe una figura di coordinamento di pari 

livello. 

Nel settore informatico si ipotizza lo scorporo di alcuni Uffici della DGAI, destinati a 

confluire in una nuova Direzione Generale per le questioni cibernetiche, insieme alla 

attuale Unità per la sicurezza cibernetica. 



Parimenti, in ambito economico opererebbe una Direzione Generale incentrata sulla 

crescita e sulla promozione delle esportazioni.  

Il Ministro nel corso dell’incontro ha anche manifestato l’intenzione di aprire i concorsi 

per la carriera diplomatica e per i dirigenti a ogni tipo di laurea, al fine di favorire un 

accesso più ampio alle posizioni manageriali dell’Amministrazione e poter usufruire 

di conoscenze specialistiche, laddove sono richieste in settori tecnici.  

Nell’ambito del progetto riformatore, sono state evidenziate come specifiche 

competenze, che dovranno essere assunte da strutture del Ministero, anche la 

semplificazione burocratica e la formazione. 

Nel nostro intervento all’incontro, dopo aver ringraziato il Ministro per il suo personale 

e diretto coinvolgimento dei sindacati nell’ipotesi di riforma posta all’attenzione, si è 

espresso vivo interesse per l’esercizio, con l’auspicio che questa sia l’occasione per 

aprire nuovi spazi di responsabilità anche ai dirigenti. 

Riguardo alla formazione non si è mancato di evidenziare la necessità che venga posta 

una specifica attenzione alla formazione dei dirigenti, poiché a causa della particolare 

esposizione in termini di responsabilità, è evidente la maggiore difficoltà a conciliare 

le esigenze formative con gli impegni lavorativi. 

 

 

  Il Segretario Generale agg.  

  Fabrizio Dattola 

 


